
1 

Comitato civico in difesa della Marina Lobra 
 

Scheda esplicativa del progetto di “ristrutturazione dell’area portuale di Marina 
Lobra e rimessaggio, con sistemazione per la balneazione del litorale Chiaia” 

 
 
Non è semplice districarsi tra i numerosi fascicoli del progetto, le sue migliaia di pagine e le 
centinaia di tabelle e simulazioni grafiche di cui è composto. Abbiamo sentito l’esigenza di fare 
ordine nel groviglio tecnico-giuridico e tra le numerose mappe e ricostruzioni virtuali (queste ultime 
presentate sempre da angolature diverse e da lontano, vanificando qualsiasi ipotetica volontà dei 
progettisti di essere chiari e comprensibili). 
La schedatura che abbiamo realizzato fa emergere con disarmante semplicità tutta la violenza insita 
nel progetto: la Marina Lobra è considerata terra di conquista, le opere immaginate la accerchiano e 
assediano, tanto ai margini del borgo, quanto nel suo cuore. Non potrà che risultarne uno 
stravolgimento della realtà esistente, con effetti del tutto oscuri sulla popolazione residente e sui 
potenziali ospiti. 
Gli interventi previsti dal progetto (tutti estremamente impattanti) riguardano cinque luoghi 
specifici della Lobra: 1) la barriera frangiflutti, 2) la darsena, 3) un esteso agrumeto, 4) l’arenile, 
5) il litorale “Chiaia”. 
 
Di seguito elenchiamo, voce per voce, cosa vogliono realizzare, come vogliono farlo e perché ci 
opponiamo. 
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DOVE vogliono intervenire 
SCOGLIERA FRANGIFLUTTI 
 
COSA vogliono realizzare 
Allungare e allargare la barriera-molo, eliminando la sua attuale angolatura. 
 
COME vogliono farlo 
L’ampliamento verrà realizzato con l’aggiunta di massi di pietra chiara; sul versante interno della 
scogliera, quello che si affaccia sul porto, sarà poggiata una lunga opera in cemento nello stesso 
stile dei primi 100 metri attualmente esistenti (realizzati di recente). 
 
PERCHÉ ci opponiamo 
Rappresenta il completamento di uno scempio paesaggistico, estetico e cromatico già cominciato 
con la realizzazione dei primi 100 metri in cemento. La scogliera – come altre realtà toccate dal 
progetto – necessita, al massimo, di un restauro, non certo di uno stravolgimento che comporterà 
solo l’enorme ferita su cui in futuro si affacceranno gli abitanti e gli ospiti non ancora scappati. 
 
 
 
 
DOVE vogliono intervenire 
DARSENA 
 
COSA vogliono realizzare 
* Eliminare l’attuale parcheggio e costruire un doppio livello che sarà adibito a locali vari (uffici, 
club ed esercizi commerciali) e, poco più avanti, sarà innalzata la cosiddetta “casa del mare”. 
* Rinnovare la banchina d’approdo laterale a valle della collina di San Liberatore. 
* Recuperare vecchie cubature considerate condonabili. 
* Realizzare un tunnel di collegamento con il parcheggio interrato (vedi oltre). 
 
COME vogliono farlo 
* L’eliminazione del parcheggio prevede la sua sostituzione con un’opera in cemento su due livelli; 
la “casa del mare” avrà l’aspetto di una torre di controllo dallo stile moderno in vetro e cemento. 
* Le banchine saranno costruite con una struttura in cemento che nella parte laterale sostituirà 
quella preesistente, mentre nella parte frontale sarà realizzata ex-novo. 
* Alcune vecchie baracche saranno trasformate in manufatti in muratura. 
* Al di sotto dell’arco del ponte di Fontanelle il tunnel – nell’ipotesi progettuale – dovrà collegare 
lo specchio acqueo con il livello più profondo del parcheggio multipiano interrato. 
 
PERCHÉ ci opponiamo 
Queste opere sono una vera e propria invasione di cemento nell’antico porto della Lobra, per di più 
seguendo uno stile architettonico assolutamente dissonante con il contesto storico e paesaggistico 
del borgo. Anche in questo caso, come specificato precedentemente, le esigenze di rinnovo e di 
restauro dell’area portuale della Marina (che pure ci sono) vengono prese a pretesto per uno 
sconvolgimento ambientale, paesaggistico ed urbanistico che scongiuriamo in ogni modo. Come se 
non bastasse, un rischio devastante è quello di perdere per sempre delle aree di inestimabile valore 
archeologico. 
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DOVE vogliono intervenire 
AGRUMETO (suddiviso in più proprietari) a ridosso dello specchio acqueo 
 
COSA vogliono realizzare 
Parcheggio multipiano interrato di oltre 40.000 metri cubi. 
 
COME vogliono farlo 
Si tratta di un parallelepipedo di tre piani in cemento armato ancorato a pali di fondazione verticali 
e orizzontali. Il livello inferiore sarà adibito a rimessaggio barche (le quali verranno introdotte 
attraverso il tunnel sotterraneo di cui sopra); il livello intermedio sarà assegnato a parcheggio a 
rotazione per automobili e motociclette; il livello superiore sarà destinato a box-auto. La copertura 
(di circa 5000 mq) sarà adibita a «verde attrezzato (parco pubblico)» (dalla simulazione grafica, 
però, appare solo un campo di basket su cemento e qualche sparuta aiuola perimetrale). 
 
PERCHÉ ci opponiamo 
Innanzitutto si tratta di un’area sottoposta a rigidi vincoli urbanistici e paesaggistici, come sancisce 
il Piano Urbanistico Territoriale. Inoltre è uno degli ultimi preziosi agrumeti di Massa Lubrense e 
della Penisola Sorrentina, il cui valore va oltre gli aspetti estetici ed economici per estendersi a 
quelli profondissimi della cultura locale e del senso dei luoghi stratificatosi nel corso dei secoli. 
Oltre all’impatto visivo, estetico, ambientale del parcheggio progettato e al rischio idro-geologico 
che esso comporta, quest’opera aumenterà il traffico automobilistico e l’inquinamento atmosferico 
ed acustico, senza garantire pienamente la sicurezza dei bambini. È, in buona sostanza, un’opera 
paradossale perché vuole risolvere un problema che senza la realizzazione dell’intero progetto non 
esisterebbe. 
 
 
 
 
DOVE vogliono intervenire 
ARENILE 
 
COSA vogliono realizzare 
Cementificazione dell’unica zona a spiaggia della Marina Lobra. 
 
COME vogliono farlo 
Si intende ricoprire completamente l’arenile trasformandolo in un banchinamento in cemento e, 
conseguentemente, si vuole dragare il fondale adiacente per raggiungere una profondità omogenea a 
quella dello specchio acqueo. 
 
PERCHÉ ci opponiamo 
Anche qui verrà totalmente cancellata una delle peculiarità ambientali della Marina per essere 
sostituita con un’opera in cemento, proprio alla foce di un rivolo proveniente dalle colline 
retrostanti. È un’azione quantomeno azzardata perché svuota completamente il senso di termini 
come “valorizzazione”, “miglioramento”, “riqualificazione” e così via stravolgendoli in una 
completa “ingessatura” del territorio. In questo modo si intende limitare – se non addirittura 
impedire – quella virtuosa interazione tra l’uomo e il suo territorio che durante i secoli passati ha 
permesso la ricca densità di un paesaggio che tutto il mondo ci invidia. 
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DOVE vogliono intervenire 
LITORALE “CHIAIA” 
 
COSA vogliono realizzare 
* Rinnovare il cosiddetto “Miglio blu” nel tratto che va dal borgo della Lobra alla riviera di San 
Montano. 
* Realizzare una piscina water-front. 
* Realizzare all’imboccatura del porto un altro lembo di molo su cui installare un distributore di 
carburanti (tra cui anche gpl marittimo). 
* Realizzare tre solarium. 
 
COME vogliono farlo 
* L’attuale “passeggiata” in cemento (di per sé già fatiscente e antiestetica) sarà allargata per tutta la 
sua estensione e manterrà il suo profilo di cemento grezzo. 
* Dove adesso è situata la scogliera cosiddetta “Cutolo” verrà realizzata una piscina con pareti in 
cemento nello stesso stile della “passeggiata”. 
* Il nuovo molo dove sorgerà il distributore di carburanti sarà realizzato posando in senso 
trasversale alla costa nuovi massi di pietra chiara e ricoprendoli con un massetto in cemento; non è 
chiaro dove si intendono collocare i serbatoi di carburante. 
* I solarium consisteranno in piattaforme di cemento la cui larghezza sarà superiore a quella del 
sentiero costiero. 
 
PERCHÉ ci opponiamo 
* Per quanto riguarda la passeggiata l’ipotesi progettuale non fa altro che accentuare i difetti 
funzionali ed estetici preesistenti. 
* La piscina rappresenta un vero scempio paesaggistico che la competente Sovrintendenza bocciò 
già nella conferenza di servizi del 2003 (i rendering progettuali mostrano che tale opera dovrebbe 
essere un contenitore non comunicante con il mare e per questo è facile desumere che produrrà 
anche un deprecabile effetto “palude”). 
* Non è chiaro dove saranno collocati i serbatoi del distributore di carburanti, pertanto questa opera 
non garantisce la piena sicurezza dei cittadini e delle abitazioni retrostanti perché non vi è 
specificazione delle distanze di sicurezza previste dalle normative antincendio. L’idea di introdurre 
il gpl marittimo, poi, non considera che i motori a scoppio alimentati da questo carburante 
richiedono quantità maggiori della normale benzina, dunque si può immaginare che un serbatoio per 
il gpl marittimo dovrà essere proporzionalmente più grande delle altre cisterne e, quindi, la 
questione della sicurezza ne risulta aggravata e accentuata. Altra questione, infine, è l’aumento 
dell’inquinamento del mare prospiciente la Marina, già fortemente provato dalla presenza dei 
natanti. 
* I solarium sono in aperta violazione degli strumenti urbanistici e rappresentano un esempio 
lampante della ratio di tutto il progetto che mira ad escludere le attività che già esistono e ad 
imporre d’imperio un “monopolista”. 
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ALTRI MOTIVI per cui ci opponiamo 
È proprio quest’ultimo argomento uno dei motivi più importanti per cui ci opponiamo a questa 
pianificazione ingiusta e sbagliata, sostenuta da un project financing che, calato nella realtà socio-
economica della Marina Lobra, produrrà effetti negativi del tutto imprevedibili. Questo sistema, che 
consente ad un privato di realizzare con il proprio capitale una opera pubblica e di poterne sfruttare 
commercialmente le conseguenti concessioni di lungo termine, trova una virtuosa applicazione in 
altri casi (ad esempio quello della Marina di Stabia, dove non erano presenti centri abitati né, tanto 
meno, preesistenti attività). Nel caso della Lobra un prepotente ed apparentemente immotivato atto 
d’imperio spoglierà parecchie attività e numerosi nuclei familiari non solo delle loro proprietà, ma 
anche delle loro consolidate fonti di reddito. E tutto ciò per essere consegnato nelle mani di un solo 
privato che conseguirà un profitto socialmente ingiusto in regime di monopolio. Questo soggetto si 
troverà nella posizione non solo di decidere chi lavora e chi no, chi guadagna e chi no, ma anche 
quanto guadagna. Ci opponiamo perché non può essere consentito ad una Pubblica 
Amministrazione di danneggiare una parte dei suoi stessi cittadini consegnando ad un privato così 
tanto potere, così tanto iniquo profitto e per così tanto tempo. Una Pubblica Amministrazione che fa 
questo ha abdicato dal suo ruolo di servizio dell’interesse generale e si è trasformata in un odioso 
feudatario. 
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